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In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 11, comma 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, dall’art. 12 del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 e dal Regolamento didattico d’Ateneo si riportano nel presente documento gli aspetti organizzativi e funzionali che i Regolamenti didattici dei corsi di studio devono disciplinare.

Tali aspetti riguardano sia i corsi di nuova istituzione sia i corsi per i quali si modifica il percorso degli studi.

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL 
CORSO DI LAUREA IN ----------
Il presente Regolamento disciplina l’organizzazione e il funzionamento del corso di laurea/laurea magistrale/laurea magistrale a ciclo unico in ------------------, appartenente alla classe delle lauree (specificare il codice e il nome della classe) ------------------, attivato presso l’Università degli Studi di Milano. 
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 11, comma 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, dall’art. 12 del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 e dal Regolamento didattico d’Ateneo, il presente Regolamento specifica, nel rispetto della libertà di insegnamento e dei diritti doveri dei docenti e degli studenti, gli aspetti organizzativi e funzionali del corso di laurea in -----------, in analogia con il relativo Ordinamento didattico, quale definito nel Regolamento didattico d’Ateneo, nel rispetto della predetta classe di cui al D.M. 16 marzo 2007, alla quale il corso afferisce.
Art. 1 - Obiettivi formativi specifici del corso di laurea e profili professionali di riferimento

Indicare, facendo riferimento all’Ordinamento didattico e alla relativa scheda SUA-CdS, gli obiettivi formativi specifici del corso, includendo un quadro delle conoscenze, competenze e abilità da acquisire e specificando i profili professionali di riferimento.

Concorre al funzionamento del corso il Dipartimento di ----------- (referente principale).

oppure

Concorrono al funzionamento del corso il Dipartimento di ----------- (referente principale/responsabile) e i Dipartimenti di ----,-----,------ (associati). 

oppure

Concorrono al funzionamento del corso i Dipartimenti di ----,----,--- (associati).

E’ responsabile della gestione del corso, per gli aspetti amministrativi,  il Dipartimento di -----------.

Art. 2 - Accesso

Per i corsi di laurea 
Specificare le conoscenze richieste per l'accesso e delineare le modalità di verifica del possesso di tali conoscenze.

Indicare gli specifici obblighi formativi aggiuntivi che gli studenti devono soddisfare entro il primo anno di corso, nel caso la verifica non dia esiti positivi.

Per i corsi di laurea magistrale per i quali non sia previsto il numero programmato 
Indicare i requisiti curriculari che i laureati devono possedere per l’accesso (classi di laurea di provenienza, competenze in specifici SSD, eventuali crediti minimi acquisiti per settore o gruppo/gruppi di settori; competenze linguistiche; altro).
Definire le modalità in base alle quali verrà verificata l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati all’ammissione.
Qualora il corso sia ad accesso programmato a livello nazionale o locale, ai sensi della legge 2 agosto 1999, n. 264, indicare le modalità adottate ai fini dell’ammissione al corso. 

Art. 3 - Organizzazione del corso di laurea

Descrivere l’organizzazione del corso, indicando a titolo esemplificativo:

l’eventuale articolazione in curricula; le modalità di verifica della preparazione iniziale; le tipologie delle forme didattiche adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, seminari, altro) e le modalità con cui si svolgono; specificare, con riferimento agli insegnamenti, come sono strutturati in funzione del relativo obiettivo, se sono monografici, integrati o modulari; il periodo di svolgimento degli insegnamenti (semestre, trimestre); se sono previste mutazioni; le modalità per l’iterazione degli insegnamenti; le modalità di svolgimento degli esami e delle altre prove di verifica previste in relazione alle diverse tipologie di attività formative; il peso, in termini di ore, della didattica frontale rispetto al credito; se si prevedono propedeuticità.

Art. 4 - Settori scientifico-disciplinari e relativi insegnamenti

Elencare gli insegnamenti del corso con relativi settori scientifico-disciplinari.
L’elenco può essere preceduto dal seguente testo:

“Gli insegnamenti ufficiali del corso di laurea in -----, definiti in relazione ai suoi obiettivi formativi, nell’ambito dei settori scientifico-disciplinari di pertinenza, sono i seguenti:”
Insegnamento                        SSD

Elenco

Si propone di integrare l’articolo con i seguenti testi:

“La struttura e l’articolazione specifica, gli obiettivi e i risultati di apprendimento di ciascun insegnamento e delle altre attività formative, con l’indicazione di ogni elemento utile per la relativa fruizione da parte degli studenti iscritti, sono specificati annualmente, tramite l’immissione nel gestionale w4, nel manifesto degli studi e nella guida ai corsi di studio predisposta dalle competenti strutture dipartimentali. In tale guida sono altresì riportati i programmi di ogni insegnamento.”
Art.5 - Piano didattico

Specificare l’articolazione del percorso indicando per ciascun insegnamento, il settore scientifico-disciplinare di afferenza, l’ambito disciplinare con riferimento all’Ordinamento didattico, i relativi crediti, l’eventuale articolazione in moduli.

Specificare inoltre le altre attività formative previste per il raggiungimento degli obiettivi del corso (competenze linguistiche, informatiche e altro) e i relativi crediti.
Qualora il corso si articoli in curricula, indicare per ogni curriculum gli specifici obiettivi nel contesto dell’obiettivo finale del corso, che comunque deve mantenere la sua unicità, e i relativi percorsi come sopra evidenziato.

Indicare inoltre: le caratteristiche della prova finale, la modalità di svolgimento della stessa e i crediti assegnati. 
Indicare le propedeuticità previste. 

Per ciascun curriculum, si può fare riferimento al seguente schema
	Insegnamenti
	Tipologia di attività
	Settori – scientifico disciplinari
	Crediti

	
	
	
	

	
	Altre attività
	-
	


Art.6 - Organizzazione della Assicurazione della Qualità

Specificare l’organizzazione della Assicurazione della Qualità del corso, indicando gli Organi preposti, la programmazione dei lavori e le scadenze delle azioni di ordinaria gestione, nonché i modi e i tempi con cui le responsabilità della gestione del corso vengono esercitate.
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